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Su mandato di cattura d#l giudice istruttore che conduce l'inchiesta a Bologna 
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Per la morte di Lorusso arrestato 
il CC che ammise di aver sparato 

L'accusa parla di 
lite lavorava come 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri per gli in
cidenti di marzo, nel corso 
dei quali rimase - ucciso : lo 
studente* Francesco ' Lorusso, 
il magistrato inquirente ha e-
messo cinque mandati di cat
tura. Il più importante" di que
sti riguarda • l'arresto, sotto 
l'accusa di omicidio preterin
tenzionale, , aggravato > dell'u
so illegittimo delle armi, del
l'ex ' carabiniere ausiliario 
Massimo Tramontani, 22 an
ni. il quale ammise di aver 
sparato, in due diverse e suc
cessive occasioni, colpi di ar
ma da fuoco - durante i di
sordini scoppiati all'Universi
tà di Bologna nella tarda mat
tinata dell'll. 

Richieste 
disattese 

Tramontani è stato arre
stato a Itiano Flaminio, un 
centro dell'Agro pontino. do
ve il giovane, congedato in 
aprile, aveva trovato lavoro 
come perito agrario. , ' • 

Il giudice istruttore,' Bru
no Catalanotti. a questo ri
guardo ha completamente' di
satteso le valutazioni e le «ri-

omicidio preterintenzionale aggravato dall'uso illegittimo delle armi - L'ex mi-
perito agrario -Altri 4 arresti per gli incidenti di marzo nel capoluogo emiliano 

chieste» che erano state fat
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica Romano 
Ricciotti al momento di for
malizzare l'inchiesta sull'o
micidio . Lorusso alla fine di 
lUgliO. • •'' - . *..;-, .-. . ,;,;.•. 

' Il " carabiniere ' Tramontani 
la sera stessa dell'undici mar
zo • ai • era spontaneamente 
presentato al magistrato di 
turno per rendere la sua «te
stimonianza ». Si . fece -• assi
stere* da un legale. In quella 
circostanza — la città era an
cora sottosopra — rivelò che 
aveva < scaricato ' il proprio 
Winchester per allontanare 
gruppi di estremisti che ave
vano assediato i partecipanti 
all'assemblea indetta da «Co
munione e liberazione ». Il 
carabiniere " ammise, infine, 
di aver sparato una seconda. 
volta, - mezz'ora dopo questo 
episodio, nei pressi dell'in
crocio Mascarellajrnerio do-. 
ve gruppi di studenti avevano 
attaccato la sua autocolonna 
con sassi e molotov. Qui. co
me* è noto, venne ucciso Pier-
francesco Lorusso. 

Il carabiniere ausiliario con
segnò le sue armi e le perir 
zie balistiche accertarono che, 
cinque bossoli trovati' sùr/vplj-
sto erano stati esplosi "Spilla.. 
sua "rivoltella. 

' Qualche ora prima la fami
glia dello studente ucciso si 
era già legalmente costituita 
parte civile, ciò nonostante i 
loro legali non vennero am
messi all'interrogatorio >- del 
Tramontani. Si è trattato, cer
tamente, di una scelta critica
bile sotto ogni verso ma alla 
quale, peraltro, nemmeno nel
le settimane successive, nono
stante ripetute istanze inoltra
te dalla PC, si pose rimedio. 
Essi avevano chiesto formal
mente la incriminazione del
l'ex carabiniere. 

Contenuto ; 
della deposizione 
Il contenuto della deposizio-

ine resa dal Tramontani anzi, 
non è mai stata comunicata 
ufficialmente ai legali della 

.famiglia Lorusso e la faccen-
' da ' venne pubblicamente de-
•• nunciata anche dal ' sindaco 

Renato Zangheri. nel corso 
della trasmissione • televisiva 
« proibito ». Ciononostante il 

• P.M. Ricciotti passò il fasci
colo della inchiesta all'ufficio 
j istruzione vcon la precisa ri
chiesta dj<.non incriminare il 
;-carab^m'értì;;(mai più ascolta
to dopa fóitòtte dell'll mar-' 
-• . •<>• fey-r. •.. \ - - Y Y 

zo) perché non c'era a suo 
avviso — « un nesso di cau
salità fra il comportamento 
del Tramontani e la morte di 
Lorusso». .•/:•• ".;\-.-*-' .?>• "-.•••• • 

'"'L'esame testimoniale e de
gli atti, invece, avrebbe por
tato alla , luce circostanze e 
situazioni sufficienti per giu
stificare la incriminazione del
l'ex carabinieri. Nel manda
to di cattura, in ogni caso, 
si - afferma che Tramontani 
avrebbe • agito in violazione 
dei suoi doveri quando spa
rò ai dimostranti dei quali, si 
presuppone, facesse parte Lo
russo e die ' stavano scap
pando. Lo stesso ex carabi
niere - ausiliario, "- riconobbe 
d'essere stato l'unico, allora 
a sparare. Secondo il giudice 
istruttore, anzi, Tramontani 
avrebbe ammesso di aver fat
to fuoco ad altezza d'uomo. 
-'Si può dire che l'inchiesta 
comincia ora, con sei mesi di 
ritardo. ,.'..' ,_ 
Y Contemporaneamente all'ar
resto del Tramontani, il ma
gistrato ha emesso altri quat
tro mandati di cattura. ' su
scitando immediate e violente 
reazioni »• nell'ambiente ..'dei 
gruppi estremistici di sinistra. 

.L'arresto-del .Jóàràbinipri.̂ irfe-
ne coal;iht*rpréfàtb*c<^^^n 

'.- -V-. •. , v . , , ' . ' i . l i - , A . ! j 1 . 

« espediente » — dicevano in 
una assemblea che .si è svol
ta nel pomeriggio a economia 
e commercio r~ per ottenere 
una credibilità che non gli si 
può concedere. . , ,j 

' • / - ' " . ' ' , • • • • " • ' ' : . ! " '"•-• . • - . , • "< 

Episodio 
scatenante > 

A Trento è stato arrestato 
il 21enne Albino Bonomi die 
si sostiene abbia partecipato 
con ; l'ex capo del collettivo 
<Jaquerie Bolognese», Diego 
Benecchi (in carcere per es
sere stato indicato come uno 
dei capi della rivolta di mar
zo) •" agli incidenti • accaduti 
nell'istituto dove era in atto 
l'assemblea di « Comunione e 
Liberazione ». Questo fu in
fatti l'episodio scatenante di 
tutti i successivi avvenimenti. 
:* Gli ! altri ' giovani ' finiti in 
carcere : sono militanti ' dei 
gruppi egemonizzati da « Lot
ta Continua ». Sono Mauro 
Collina, 22 anni, - commesso. 
Giancarlo Zecchini, 20 anni. 
geometra iscritto a legge, e 
Raffaele Bertoncelli. 20 anni. 

'."-.•• a . s. 

Riprenderà il 4 novembre 

Bombe di Trento: 
tra i testi 

anche 
Saranno chiamati insieme a Colombo e Ta
rtassi, l'ex, prefetto Vicari e il gen. Mino 

TRENTO — Ministri e gene
rali, capi di stato maggiore e 
del servizi segreti, lo stesso 
ex Presidente del Consiglio 
on. Emilio Colombo, l'ex mi
nistro della Difesa Tanassl. 
l'attuale ministro della Dife
sa Lattanzio, sono stati con
vocati dal tribunale di Tren
to, su richiesta del pubblico 
ministero, In qualità di te
stimoni al processo per le 
bombe del 1971 a Trento, fis
sato per il 4 novembre pros
simo. .,"••.-' ,.r.--;-. r- ' .'••,•'•;••• . 

Imputati principali, ritenu
ti Informatori di alcuni corpi 
dello stato e dello stesso Sid, 
sono Sergio Zani e Claudio 
Widinann, accusati di confe
zione e trasporto di esplosi
vi • - • ' 

Insieme con Zani e Wid-
mann sono stati rinviati a 
giudizio per omissione di at
ti d'ufficio e falso ideologico 
anche l'allora capo dell'uffi
cio politico della questura di 
Trento, ed oggi vicequesto
re Saverio Molino, l'ex capo 
dell'ufficio del Sid a Trento. 
col. Angelo Pignatelli e l'ex 
comandante del gruppo cara
binieri di Trento col. Michele 
Santoro. - r 
> Tra l 77 testimoni, figura

no, oltre le personalità politi
che già citate, l'ex capo della 
polizia prefetto Vicari, l'ex 
capo del Sid Miceli, gli ex ca
pi dell'ufficio «D» del Sid, 
generale Adelio Malettl e gen. 

Federico Gasca Quelrazza, il 
capo del Sid, Ammiraglio Ca-
sardl, l'attuale comandante 
dell'arma del carabinieri gen. 
Mino, l'ex questore di Trento 
e l'attuale questore di Torino 
Leonardo Musumeci, l'ex co
mandante generale della 
Guardia di finanza generale 
Giovanni Buttiglione, altri 
generali e alti ufficiali dei 
vari corpi. > , 

E' morto 
a Parigi 

io. scienziato 
Jean Rostand, 

PARIGI — L'accademico 
francese Jean Rostand è . 
morto ieri mattina nei, 
pressi di Parigi. Aveva 83 * 
anni. Biologo, letterato, fi- ' 
gì io del poeta e dramma-

l turgo Edmond Rostand, 
j aveva ricevuto il seggio 
. che fu di Eduard Herriot ! 

, all'Accademia di Francia , 
I nel 1959. ; 

Tra i suoi lavori più lm- ; 
portanti si ricordano quel- ; 
li sulla partenogenesi spe- ' 

' rimentale, sulle anomalie ' 
del batraci, sull'azione del ' 

•••. freddo sulle cellule di ri
produzione e sull'ovulazio
ne artificiale. 

SS ALLA SBARRA E' in corso a Francoforte il processo a carico di 
due ex membri delle SS, , accusati di omicidio e 

complicità nello sterminio in massa dei prigionieri del lager di Auschwitz, in - Polonia, du
rante la seconda guerra mondiale. NELLA FOTO: i due nazisti, Horst Czerwinski e Josef 
Schmidt, sul banco degli imputati . , : 

Da parte dell'Ispettorato del lavoro 

Un'indagine sulle aziende Zanussi 
ordinata dopo la morte dell'operaio 
Nello stabilimento fiorentino non erano state predisposte adeguate misure di prevenzione - Di
sposto dal magistrato il sequestro delle attrezzature del reparto dove è avvenuto l'incendio 

'Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nuovi clamo
rosi sviluppi nell'inchiesta 
sulla morte ' dell'operaio 
della STICE-Zanussi di 
Scandicci, Vittorio Lom
bardi, folgorato mentre ri
parava degli elettrodome
stici difettosi. All'arresto 
del direttore, dello stabili-

Nel 70° dell'Enciclica « Pascendi » 

Chiesa e Modernismo: 
i autocritica vaticana 

CITTA* DEL VATICANO — 
La radio vaticana, in una no
ta diffusa ieri, ha sottolinea
to le conseguenze negative 
provocate nella - cattolicità 
dall'Enciclica . a Pascendi», 
promulgata settanta anni fa, 
nel 1907, da Papa Pio X per 
condannare la corrente mo-
demista. -.';"•• ':_ • •••<•- . . - • ' : 

a Al valore ì positivo dello 
svelamento radicale delle in
sidie alla verità rivelata del
la fede — ha affermato tra 1' 
altro l'emittente vaticana — 
fece da contropartita l'iden
tificazione con 11. moderni
smo di tutte le diversificatis-
sime espressioni di tale ten
denza culturale, tanto che 
poi negli interventi pastora-
li generati direttamente o In
direttamente dall'Enciclica e 
dai vari documenti ufficiali 

' . • ." ' . • . / . * : :" i : ' . , x 'n ; -5 f , . - .> . : ;. .'.-.;• 
ad essa connessi non si sep
pe o non si volle o non si eb-. 
be il rispettoso coraggio di 
leggere nella loro.realtà, di
stinzióni e differenze»." '' 
•<* Tra coloro che — come ha 
ricordato la radio vaticana — 
vennero a ingiustamente so
spettati» si annoverano An
gelo Roncalli, il futuro Pa
pa Giovarmi XXIII e due car
dinali, l'arcivescovo di Mila
no Ferrari e l'inglese New-
man, per i quali è in corso, 
come per Papa Roncalli, il 
processo di beatificazione. 

a Positivi e corretti avvìi di 
rinnovamento, sia culturali, 
sia pastorali — ha aggiunto 
l'emittente — in seno alla 
Chiesa vennero bloccati » e 
cosi «una serie di problemi 
reali dovevano riaffacciarsi 
in seguito e continuano a ri
proporsi nei nostri giorni». 

Si dichiarano favorevoli 

Piemonte: i sindacati 
e le centrali nucleari 

TORINO — Le organizzazio
ni sindacali - piemontesi sono. 
ih linea di ' massima favore
voli , all'installazione di una 
centrale 'elèttrica nucleare iri 
Piemonte, mentre si oppon
gono alla costruzione di nuo
vi impianti per la produzione 
di energia elettrica con tur
bine a gas, per il loro alto 
potere inquinante e soprat
tutto perché accrescerebbero 
la nostra dipendenza dal
l'estero per l'approvvigiona
mento di prodotti petroliferi. 
Queste posizioni sono - state 
espresse " dalla - segreteria 
OGUrCISL-UIL del Piemon
te in un incontro con la 
giunta regionale piemontese 
svoltosi il 1. settembre. 

In una nota diffusa .ieri, 1 
sindacati - informano' , che 
«hanno In particolare riba

dito la disponibilità di mas
sima ad accettare la . localiz
zazione di- Un impianto' nu
cleare in Piemonte ed il po-
- tenzianientò ' ' della > 'centrale 
termoelettrica di Chlvasso, 
purché risultino realizzate le 
massime condizioni - di sicu
rezza e siano risolti positiva
mente i problemi socioecono
mici che ne derivano per le 
popolazioni interessate. Un 
giudizio nettamente contrario 
è stato invece ribadito ri
spetto all'ipotesi di installa
zione nell'alessandrino di un 
impianto turbogas per 180 me
gawatt ». . 

Su questa centrale alessan
drina la Regione Piemonte 
si è impegnata a sospendere 
ogni decisione, in attesa di 
ulteriori esami di merito. 

"VX 
».•"•?L . 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 
Via DURINI24-20122MILANO-Tel.708786-ccp.307272 

Il Cancro non è più un male incurabile e questo lo dob
biamo alla Ricerca scientìfica. Ora dobbiamo permetterle 
di andare avanti. . ; . . . : 

DILLO A TUTTI 
e partecipa anche tu a 

"UNA GIORNATA PER LA RICERCA SUL CANCRO" 
SABATO 1° OTTOBRE 1977 

Per contribuire al finanziamento della Ricerca basta com
perare nei seguenti magazzini: 

COIN FIORUCCI LA RINASCENTE OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
di quel giorno alla ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO. Materiale iHustrativo dell'Asso
ciazione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO T* OTTOBRE, S04ZA SKNDBtE DI PIÙ, 
it TUO ACQUISTO 

.. AVRÀ UN SIGNIFICATO SOCIALE. 

Protesta per 
il licenziamento 

di un operaio 
l nella RFT , 

TORINO — D presidente del 
Consiglio regionale del Pie
monte, compagno Dino San-
lorenzo, appresa dai giorna
li la notula del licenziamen
to. avvenuto nella Germania 
federale, di un operaio- colpe
vole di essere simpatizzante 
comunista ha inviato al mi
nistro della cultura del Pa
stinato e presidente del Buri-
desrat, Bernhard Vogeb una 
lettera nella quale esprime 
la protesta dei democratici 
- «Nessuno intende — scri
ve Sanlorenzo — contestare 
l'autonomia della magistra
tura del diversi paesi e l'au
tonomia dei singoli paesi 
d'Europa di darei le teffgl che 
credono, ma come vice pre
sidente della sestone italiana 
dell'Associazione del comuni 
d'Europa e come presidente 
di un Consiglio regionale che 
è sempre stato sensibile al 
problemi delle libertà clriU 
dovunque e per qualunque 
causa esse siano messe in 
discussione, mi rendo inter
prete della preoccupazione e 
della protesta di milioni di 
democratici piemontesi che 
operano e si battono per una 
Europa liberata per sempre 
dalla intolleraiiaa e dalla di-
scrimlnasione e fondata dav
vero tal rispetto di quel di
ritti fondamentali che le co-
stitustonl del • nostri paesi 
sanciscono in : modo molto 
chiaro ». 

mento, Ingegner Decio De 
Chigi, - accusato dal sosti
tuto procuratóre France
sco Fleury dì omicidio col1 

poso, fa seguito un'indagi
ne estesa negli stabilimen
ti di tutta Italia della 
STICE-Zanussi. E" stata or
dinata dall'Ispettorato del 
lavoro che nel corso del
l'indagine sulla morte di 
Lombardi ha rilevato co
me nello stabilimento di 
Firenze la direzione azien
dale non avesse predispo
sto adeguate misure di pre
venzione. ;•'";'..;". - - :'.;-•. , •-'•'-.., 

Nel rapporto inviato alla 
procura della Repubblica, 
i funzionari dell'Ispettora
to del lavoro rilevano che 
nel reparto di prova e ri
parazione dei frigoriferi i 
lavoratori erano privi di 
adeguati mezzi di difesa 
personale (guanti, scarpe, 
ecc.) e che il locale era 
.troppo angusto . per svol
gere quel tipo-' di' làvdro. 
Inoltre, era stato rilevato 
che l'attrezzatura elettri
ca per provare i frigoriferi 
non era munita di impian
ti isolanti e che la dire
zione non ' aveva affisso 
cartelli all'interno del re
parto per mettere in guar
dia gli operai sui rischi 
specifici (ad esemplo, pri
ma di applicare i morsetti 
togliere la corrente). ; 

Questo rapporto, che ha 
confermato in pieno le ac
cuse degli operai, dei dele
gati di fabbrica e dei sin
dacati, ha provocato il de
ciso intervento della magi
stratura. Il dottor Fleury 
non solo ha ordinato l'ar
resto del direttore dello 
stabilimento, ' ma ha pre
disposto anche il seque
stro dell'attrezzatura del 
reparto, dove si è verifica
ta la disgrazia, per evitare 
il ripetersi di altri inciden
ti. Infatti, sembra che il 
giudice abbia accertato che 
nei dieci giorni intercorsi 
tra la ' morte dell'operaio 
e l'arresto dell'Ingegner 
De Chigi, un altro operaio 
è rimasto infortunato da 
una scarica elettrica. 

Alla direzione aziendale, 
l'ente infortuni aveva con
cesso trenta giorni di tem
po per munire l'impianto 
di verifica del frigoriferi 
degli appositi isolanti. Il 
giudice, invece, è stato di 
tutt'altro avviso: la dire
zione deve prima provve
dere alle misure antinfor
tunistiche. poi riprendere 
l'attività. 

E a ' proposito dell'ente 
Infortuni, sembra che nel 
mese di luglio, dopo un' 
Ispezione, non abbia ravvi
sato all'interno dello stabi
limento di Scandicci al
cunché di anormale. In
somma, per l'ente antin
fortunistico alla Zanussi 
era tutto regolare. Il giu
dice avrebbe già acquisito 
agli atti il rapporto. del 
funzionari dell'ENPI se
condo cui nello stabilimen
to di Scandicci le misure 
antinfortunistiche veniva
no regolarmente applicate. 

Si attende un intervento del governo 

Comitato permanente 
contro la mafia 

CATANZARO — Dopo le ul
time esecuzioni mafiose, che 
hanno fatto salire a 42 il 
numero degli omicidi com
messi nella provincia di Reg
gio Calabria, da gennaio ad 
oggi, si rende sempre più 
urgente l'intervento da parte 
dello Stato. Questa necessità 
è stata ieri, nuovamente, sol
levata dal compagno - Fran
cesco Martorelli. .-' - e v • -

r-: Nel corso di una intervista, 
il deputato comunista cala
brese ha infatti ricordato che 
«nel recente convegno di Si-
dono, indetto dalla presiden
za del comitato dei sindaci 
della Locrldéj che è la zona 
della Calabria in cui più vio
lenta è l'esplosione mafiosa, 
si e chiesto con un ordine 
del giorno l'incontro con un 
rappresentante del governo in 
Calabria: evidentemente l'in

terlocutore . più ' adatto è il 
ministro Cossiga». 

A Sidemo — ha ' aggiunto '• 
Martorelli — è successo un ' 
fatto nuovo: «si è costituito 
un comitato permanente per 
la lotta alla mafia con la " 
partecipazione dei v sindaci, 
delle forze politiche e dei -
sindacati, con la prospettiva -. 
che simili comitati si costi- ' 
tuiscano in ogni centro della 
Calabria». Tali comitati de
vono tenere rapporti di colla
borazione con gli organi del
lo • Stato preposti all'ordine 
pubblico, in. particolare con 
la polizia e la magistratura. 

Secondo Martorelli « là pfe- t 
senza del governo in Calabria 
deve servire proprio ad isti- . 
tuzionalizzare -- questa intesa .1 
tra I diversi centri dello Sta
to con il concorso delle popo
lazioni e delle categorie so
ciali interessate». ... 

Lupara» all'asta 
in-Tribunale 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Nei 
giorni scorsi in un aula del 
tribunale di Palmi, dove ogni 
giorno sfilano incantenati im
putati per omicidi e tentati 
omicidi, e dove ogni parola 
pronunciata dalle parti trasu
da disprezzo per l'uso delle 
armi, per qualche ora c'è 
stato un vero e proprio mer
cato delle armi. Fucili, pi
stole, coltelli di genere vieta
to sono stati venduti all'asta: 
tra t fucili " anche qualcuna 
delle famose doppiette a can
ne mozze con le quali si 
sparano le micidiali cartucce 
caricate a lupara. 

La vendita, ovviamente, 'era 
del tutto <legale*: un can
celliere ha condotto l'asta e 
le armi sono state acquista
te da persone munite o di 
porto di fucile o di autoriz
zazione della questura a com
prare. Vn poliziotto annota
va nome e • cognome degli 
acquirenti. Al termine della 
breve e silenziosa asta deci
ne di persone hanno lasciato 
U tribunale armi a tracolla 
per fare ritorno nei vari cen
tri del circondario dove fu
cili, pistole e coltelli erano 
stati sequestrati nei mesi pas
sati a chi le deteneva ille
galmente. Rimasto solo il 
cancelliere ha fatto U conto: 
la giustizia ha incassato un 
milione. 

Bisogna aggiungere che il 
mercato avviene periodica
mente sia a Palmi che itegli 
altri due tribunali détta pro
vincia di Reggio Calabria 
(Reggio e Locri); a Locri, ap
pena un mese fa una quan-

• • ' l : < : - > ' . » "< " . . ! . ' ; J • *•.', S."- v 

•> • • ' , ^ Lettere 
all' 

tità ancora superiore di fu
cili e pistole, lasciati gli scaf
fali polverosi del tribunale, , 
ha fatto ritorno in circolazio
ne. L'incasso, ovviamente, è 
stato superiore. 

Il presidente ' del tribunale 
di Palmi, Alfredo Sposato, a 
chi ha obiettato che la ven- >-
dita all'asta delle armi potè-, 
va essere quanto meno rin
viata nel tempo, ha fatto os
servare che il rischio sareb
be stato ancora più grosso 
dato che non sono certo da 
escludere i furti delle armi 
custodite nel tribunale o nel
le preture. ; 

Intanto, mentre veniva por
tata a termine l'asta, frotte 
di ca-tbìnieri e di questurini 
continuavano a setacciare i 
paesi circostanti e l'Aspro
monte sequestrando ancora 
fucili e pistole (molte di que- . 
ste armi vengono trovate ap
parentemente abbandonate in 
grotte o in capanni, rifugi 
dei latitanti, ed ai controlli 
risultano rubate in abitazioni 
di < detentori lesali », del tipo 
di quelli che hanno acquistalo . 
all'asta di Palmi). Come se 
non bastasse il traffico clan
destino delle armi di cui la 
mafia è maestra, ad alimen
tare il vero e proprio arse
nale calabrese, sia pure in
direttamente, ci pensa la far-
riginosa macchina della giu
stizia, la quale lascia invec
chiare i processi ma è at
tenta a non far arruginire 
le doppiette che devono tor
nare in circolazione in per
fette condizioni. ; • 

•'•'. •• in» 

a, 

Cantanti 
e artisti ai Festival 
delP«Unità»WL 
Cari compagni dell'Unita,Y 
- ho deciso di scrivervi a • 
proposito delle forti somme • 
che vengono versate dal no- • 
stro partito ad artisti e can- • 
tanti, specialmente a quelli di, 
grosso nome, che si esibisco
no in questo periodo nelle 
migliaia di Festival dellVnUh. 
Ho saputo di grosse cifre per 
una serata di spettacolo, men
tre i semplici militanti lavo- ; 
rano volontariamente -, e ara- '• 
tuitamente per giorni.' Quello 
che mi sembra- più grave è 
che la quasi totalità di que
sti « big » dello spettacolo si 
dichiarano • impegnati a sini
stra ed alcuni iscritti nel no
stro partito. Ciò non mi sem
bra logico per un partito glo
rioso ed austero come il PCI. . 
Gradirei dei ragguagli in prò- ' 
posito. ' 

FRANCO MELONI j 
(Roma) ,: . 

— — — — — i • • . • . . . • > • . . j 

Le cose non stanno prò-: 

prio come dice il compagno ' 
Meloni. Intanto perchè non • 
tutti I cantanti e gli artisti 
che intervengono ai Festival 
dell'Unità richiedono un com
penso: anzi, molti partecipa
no al loro successo finanzia- ' 
rio con generosi contributi. 

Per quanto riguarda, poi, » 
gli uomini di spettacolo che « 
vengono retribuiti, non ci ; 
sembra proprio che nel loro 
confronti si debbano assume
re atteggiamenti « polemici ». 
Esibirsi sul palcoscenico di 
un festival rappresenta per un 
cantante una serata di « la- ' 
voro ». E se questo « lavoro » 
è tanto qualificato o gradito . 
al pubblico da contribuire a 
far intervenire più persone 
alle nostre manifestazioni, 
non c'è certo da scandalizzar
si se noi retribuiamo tale la
voro. 

I Festival deWUnità hanno] 
anche l'obiettivo di raccoglie- ' 
re finanziamenti per il Par
tito e per la stampa comuni
sta (e ben lo sanno le mi
gliala di compagni e di sezio
ni che, nell'organizzare anche 
la più piccola festa di quar
tiere, studiano tutti i modi 
per far si che al successo po
litico si accompagni anche 
quello finanziario). Se poi i 
dubbi del compagno Meloni 
riguardano l'utilità di spetta
coli musicali o di puro diver
timento al Festival, vai la pe
na di ricordare che l'insie
me dei nostri Festival pre
senta • (per riconoscimento 
non solo dei comunisti) un 
alto livello culturale: se, dun
que, qualche serata è dedi
cata all'intrattenimento cano
ro (sia a scopo di svago, sia 
allo scopo di incassare soldi) 
ciò non fa male a nessuno. 

I lettori interven
gono sui 
problemi della TV 
Cara Unità, : \ YY>'••-, 
• concordo in pieno con quan
to affermato dal compagno 
Fernando Zoboli di Bologna 
in una tetterà che hai pubbli
cato il 26 agosto nel nostro 
giornale, circa il comporta
mento dei giornalisti del 
K TG2 ». Voglio aggiungere an
che che essi stessi sono il 
frutto della lottizzazione tra 
DC e PSI. ~ 

Oggi che qualche comunista, 
dopo il 20 giugno, entra in al
cune branche importanti della ' 
TV, si • scagliano contro la 
« lottizzazione ». Secondo loro 
dovrebbero " essere ' esclusi i 
rappresentanti di oltre un ter
zo dell'elettorato italiano da 
questi posti? Cosa hanno que-. 
sti giornalisti di maggiore pro
fessionalità rispetto ai nostri 
compagni nominati ad alcuni 
incarichi direttivi della TV? 
Si rendono conto di qual i la 
loro rappresentanza nel Paese 
e nel Parlamento? E' l'ora di 
incominciare da parte nostra 
ad esigere di contare per 
quanto rappresentiamo ' nel 
Paese, ferme restando le giu
ste osservazioni dei compagni 
Macaluso e Cervetti contro la 
lottizzazione, ma anche contro 
la discriminazione. 

Concordo anche con le cri
tiche mosse dallo stesso com
pagno ' Zoboli • al ' giornalista 
Ruggero Orlando, il quale es
sendo molto attento alla ne
cessità di garantire giustamen
te i diritti civili nei Paesi del
l'Est europeo, non spende in
vece parole sul Berufsverbot 
praticato dal governo tedesco 
contro i democratici più con
seguenti della RFT e neppure 
apre bocca per criticare e di
sapprovare il comportamento 
del governo socialista porto
ghese che invia la polizia ad 
espropriare dalle terre conqui
state con la Rivoluzione del 
25 aprile 1S74 le cooperative 
dei braccianti dell'Mentejo, 

ARMANDO NUOCI 
(Siena) 

II disappunto . 
per la polemica 
sulla caccia 
Cara Unità, '• ; ; 

ho seguito con sufficiente at-
tenzione la polemica sorta a 
seguito della pubblicazione da 
parte d>M*Unità (ma anche del-
Z'Avanti!> di un inserto pub
blicitario della e Federcaccia ». 

A parte una stringata pre
cisazione del nostro giornale 
(sulla quale sono perfettamen
te d'accordo) nella quale è ri
petuto che i contenuti degli 
inserti pubblicitari non impli
cano responsabilità politiche 
del giornale, vedo che vengo
no pubblicate, misurandole col 
bilancino dell'orefice, lettere, 
diciamo così, di tidee con-
trappotte »; e allora mi sì raf
forza la convinzione che, al 
punto in cui siamo, sarebbe 
giusta ed opportuna una pre
sa di posizione degli organi 
dirigenti del partito. 

Dico questo perchè sono an
cora convinto che per i mili
tanti comunisti, la * linea po
litica» smila quale impegnarsi 
ogni giorno, non debba essere 
stabilita da Usto o dm calo se

condo la propria convinzione 
personale o il proprio perso
nale interesse, ma dal partito 
in quanto tale.. Le Inevitabili 
e necessarie mediazioni con ls 
altre forze politiche non de
vono voler dire rinuncia tota
le alla propria idea. ' 

E' un po' triste che degli 
iscrìtti al PCI, da sempre par
tito dell'unità (che non vuol 
dire neutralità. Ed io non so
no neutrale!) arrivino a «po
lemizzare » fra loro e nel mo
do come hanno fatto sulle co
lonne dell'Vniih, pèrdendo di 
vista l'obiettivo fondamentale. 

, , . ; Ì MAURO NOCCHI 
/ (Livorno) ' 

Una critica al [^y1,^-
sistema della 
« cooptazione » 
Cara Unità," '.'. •'".'•. 

concordo in pieno col giu
dizio del compagno Imbeni 
a proposito del ruolo degli in* 
tellettuali nell'attuale situa
zione storica del nostro Pae
se: « La collocazione sociale 
della massa degli intellettuali 
sarà definita dal contributo 
concreto che essi daranno» 
(l'Unità, 5 agosto 77, pag. 1). 
Bene, questo è il problema 
reale, ma allora guardiamo 
anche in casa nostra. Il siste
ma della « cooptazione », tut
tora in pratica vigente nel no* 
stro Partito per la formazio
ne di nuovi quadri, è ancora 
un • sistema adeguato alla 
nuova situazione? • • - • 

A me non sembra, perchè 
esso è un sistema che aveva 
le sue ragioni storiche e idea
li nel fine di assicurare la 
continuità della linea politica 
del Partito, ma per sua natu
ra è un sistema « conservato
re» che non si presta allo 
scopo attuale di incanalare e 
valorizzare, a livello di «clas
se dirigente », quella massa di 
energie che nel nostro Par
tito hanno visto, il i20 giu
gno 1976, la forza organiz
zata capace di determinare 
un cambiamento di fondo 
nella nostra società. 

SILVIO MONTIFERRARI 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 
' Ci è impossibile ' ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono • pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle loro os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: .,<.. ;. M, 

Felice * NICOTRA, Roma; 
Silvio MONTIFERRARI, To
rino; Gianfranco ORUSIANI, 
Bologna; Angelo BONO, Ova-
da; Aurelio POSIRINI, Raven
na; Michele PALMA, Milano; 
Enzo MAGI, Milano; Michele 
PERSICO. Torino; Goffredo 
CANZANO, Napoli (« Per l'as
surda politica trentennale det
ta DC, ci tocca assistere al 
pestaggio della bella frutta 
italiana per privarne il con
sumo al meno abbienti e im
porre prezzi • incredibili per 

, chi ne ha la possibilità e la 
necessità. Tanto per dirne 
una soltanto: i limoni hanno 
raggiunto it prezzo dei tartu
fi »); Pietro LO BELLO, Favi-
gnana (a Sono stato arrestato 
su indizi nell'ottobre 1976, do
po 5 mesi ebbi la libertà con 
l'obbligo di dimorare a Favi-

. gnana. Ho speso tutti i miei 
risparmi per vivere e man-

: tenere la famiglia con la mo-
: glie e 4 bambini e in un tuo-
. go turistico come Favignana. 
. // comandante del carabinie

ri si è interessato ma qui la 
; gente emigra per un lavoro. 

Devo essere costretto a la
sciare la dimora obbligata per 

, trovare un lavoro altrove per 
non morire di farne?»); Lu
ciano ZAPPALA', Cogoleto 

' (« Afi ' trovo d'accordo • col 
' compagno di Noto il quale 
fa rilevare come sia ingiusto 

. cancellare dalla graduatoria 

. chi, iscritto nelle "liste spe
dali" di collocamento, rag
giunge i 29 anni. Il collocato
re mi ha messo sotto il naso 
una circolare la quale preve
de la cancellatura per chi 
raggiunge i 29 anni, senza es
sere prima avviato al lavo
ro »). !.. 

. Carlalberto - CACCIALUPI, 
Verona («Ji partito deve far
si carico di spiegarci lucida-

- mente come stanno le cose 
sulle centrali nucleari: solo 
portando te masse ad un esa
me serio e razionale sull'uti
lità dell'uso "anche" di que
sta forma di energia che, se 
ben gestita, non è pericolosa, 
può farci stare con i piedi per 
terra e non farci perdere l'au
tobus»); Agostino GARGIULO, 
Meta di Sorrento (« Voglio 9-
sprimere la mia delusione per 
l'assai debole presa di posi
zione del partito sul conti 
segreti all'estero del defunto 
prof. Valdoni. Perché non c'è 
stata una qualsiasi iniziativa 
parlamentare per far luce su 
questo ennesimo scandalo? »); 
Giovanni CAPUTO, S. Giovan
ni Rotondo («Ogni giorno i 
prezzi aumentano, come pos-

. siamo campare noi pensiona
ti? Chi prende la minima non 
ce la fa più »); Ezio VINCEU-
ZETTO. Milano {«Questo po-

' trebbe essere il momento giu
sto per portare a termine H 
programma della occupazio
ne giovanile. Auguriamoci che 
questa legge possa presto de
collare e che ogni giovane 
possa finalmente avere nelle 
proprie mani un posto di la
voro »). 

— Continuano a pervenirci 
lettere di dura condanna per 
la fuga di Kappler, con la ri
chiesta di intervenire decisa
mente per scoprire connlvea-
ze • responsabilità, italiana 
e tedesche. Tra gli altri, rta> 
gnuiamo: Giovanna SANTI, 
Perugia; Marta MONTI, CV 
nisello; Giuseppa COSTA, A-

. issato; Giulio SALATI, Posa». 
la; Franco FIORUCCI, Vallo-
crosta; Giovanni DE SANTIS, 
Mulhouse (Francia); Pietro 
BIANCO, Patrona (Catana-
ro); UN LITTORE di Trfc*». 
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